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IL RINNOVO DELLE CARICHE

Con Metsola presidente
l'Europarlamento gerle
la sua carica progressista
FRANCESCA DE BENEDETTI
PC'IiA

Sarà Roberta Metsola
la nuova presidente
del parlamento europeo
L'accordo tra popolari,
socialisti e liberali per
eleggerla dà nuove
speranze alle destre

Il lungo ciclo di votazioni deve an-
cora cominciare, ma una parte im-
portante degli esiti è già chiara. Le
elezioni in questione sono quelle
di metà mandato dell'Europarla-
mento: ogni due anni e mezzo,
l'aula torna a scegliere la sua o il
suo presidente, i quattordicivice-
presidenti, i cinque questori, e an-
che commissioni e delegazioni
rinfrescano le loro presidenze.
Con ogni probabilità sarà l'attua-
le vicepresidente Roberta Metso-
la, la maltese del gruppo popola-
re, a prendere il posto dipresiden-
te che è stato di David Sassoli. I po-
chi avversari che le restano ricor-
dano tutte le volte che ha espres-
so posizioni retrive su temi come
il diritto all'aborto. Lavelleità, col-
tivata dai socialdemocratici fino
a questo autunno, di dare all'emi-
ciclo una guida progressista si è
frantumata nel corso dei mesi
per la mancanza di una volontà
politica abbastanza ampia e inci-
siva. I socialdemocratici (S&D)
confermano l'accordo con popo-
lari (Ppe) e liberali (Renew), men-
tre verdi e sinistra europea pre-
sentano ciascuno la sua candida-
ta di bandiera. «Eravamo pronti a
discutere con Ppe,S&D e liberali
per arrivare a un accordo a quat-
tro, ma non è andata così», dice il
presidente deiverdi Philippe Lam-
berts. I verdi rischiano di trovarsi
con un vicepresidente invece di
due, la sinistra di non averne af-
fatto. Mentre il fronte progressi-
sta è sbriciolato, a destra dei popo-
lari continua il lavorio dei sovra-
nisti per logorare il cosiddetto
«cordone sanitario». I conservato-
ri, con Fratelli d'Italia, puntano a
una vicepresidenza.

La liturgia del voto
Questa mattina si comincia dalla

carica di presidente: dopo una
breve presentazione dei candida-
ti, c'è il primo turno di votazione.
Se non c'è una vittoria netta, si
prosegue con un altro turno. A
ogni turno può intervenire una
nuova candidatura, o viceversa
può essere ritirata Fino a lunedì
pomeriggio i nomi erano: Mets

dei popolari, Kosma Zlotowski
per i conservatori, Alice Bah Kuhn-
ke dei verdi e Sira Rego per la sini-
stra europea. Se neppure al terzo
ciclo di voto è eletta la presidenza,
si va al ballottaggio: i due nomi
che hanno avuto più voti vanno
allo scontro tra loro nella quarta
votazione, quella conclusiva. Se i
tempi lo consentono già martedì
sera, altrimenti mercoledì inizia
il voto sui 14vicepresidenti,e a se-
guire è il turno dei questori. Quan-
do questa sessione plenaria si
chiude, a seguire le commissioni
si riuniscono e avviene anche il
rinnovo degli incarichi nelle com-
missioni.

L'accordo a tre
Fino a questo autunno, i socialde-
mocratici, David Sassoli in testa,
hanno contestato l'idea di una
presidenza popolare: a luglio
2020 il Ppe si è preso anche la pre-
sidenza dell'Eurogruppo, con Pa-
schal Donohoe, e S&D riteneva
che l'alternanza—da socialdemo-
cratici a popolari—alla presiden-
za dell'Europarlamento rappre-
sentasse quindi uno squilibrio.
Ma già a novembre era apparso
chiaro che la convergenza su un
nome socialista non ci sarebbe
stata, e neppure i numeri e la vo-
lontà politica per uno scontro;
tanto che Sassoli stesso aveva con-
eluso che bisognasse salvaguarda-
re «l'accordo tra i gruppi europei-
sti». Ora l'accordo a tre di metà
mandato è stilato. C'è un nome
perla presidenza, ed è la popolare
Metsola. C'è un testo che riguarda
le priorità politiche.Il primo capi-
tolo riguarda i valori: «Preservare
i diritti fondamentali e la batta-
glia per lo stato di diritto». Il riferi-
mento esplicito ai «diritti delle
donne, compresi quelli riprodut-
tivi», pare fatto per sfatare le criti-
che a Metsola. Segue il clima, con

Roberta
Metsola viene
dal partito
nazionalista
maltese. Sarà
con ogni
probabilità la
n uova
presidente
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l'obiettivo della neutralità clima-
tica. Sul fronte della pandemia, il
cardine condiviso è l'Unione del-
la salute; tra le priorità anche cre-
scita e politica fiscale, e poi lavoro
con salario minimo e occupazio-
ne. Sul fronte migrazione, da una
parte si parla di «diritti umani»
ma dall'altra pure di «rafforza-
mento delle frontiere esterne».
Poi c'è una concertazione sugli al-
tri incarichi, anche se in parte i
giochi si faranno nel corso dei bal-
lot.

Slittamento a destra
I conservatori (Ecr) con Raffaele
Fitto copresidente del gruppo e
Giorgia Meloni del partito, spera-
no in una vicepresidenza d'aula, e
non è un caso che puntino su un
lettone, Roberts Zile: né l'opposi-
zione polacca, che è nel Ppe, né Me-
tsola, sosterrebbero un nome del
Pis polacco. La candidatura di
bandiera di Ea perla presidenza,
il polacco Kosma Zlotowski, po-
trebbe presto cadere. Mentre il cor-
done sanitario verso le destre si
assottiglia, sinistra everdi rischia-
no di perdere incarichi nell'uffi-
cio di presidenza. Per i 14 vicepre-
sidenti, «l'accordo stipulato a tre
non pare rispettare la proporzio-
nalità delle forze in parlamento»,
dice Lamberts. «Pare piuttosto
che i tre gruppi pensino a massi-
mizzare Moro incarichi». L'accor-
do sarebbe di 5 vice socialdemo-
cratici (Pina Picierno del Pd tra i
nomi), 3 popolari e 3 Renew. I so-
cialdemocratici prenderanno an-
che la conferenza dei presidenti
di commissione. Massimo Castal-
do (5 stelle) si presenta come indi-
pendente. I Verdi rischiano di por-
tare a casa un vice invece degli at-
tuali due, la sinistra zero.
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